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•..:;•. "'SENZA.;:!riTOLQ ., 
• Glie 'cosà tì'è ili queste nostm por 
.veraj:Italia?'.iI?^viUa a _B Lu-

, yaglii ; a, ' domo Q.la .serie si^va svi-, 
iuppando, da anni ed anni inoessan-

i temente. • 
' Dall'altro Iato soppressa ogni in-
dipétidenza della; uiàgistratura, av-
-viliti i caratteri . pili fermi, bandito 

. il regno della corruzione. 
' iQuesti mali sOno si intimi alla 

classe • dirigente che non le resta 
neanche la speranza di levarseli di 

, dosso. Si conosca benissimo,, ai di-
i. chiara,: ohe,; il tale od il,.tal'altro si 

ó macchiato di azioni disoneste, ma 
•'non per questo lo si trova men de­

gno' d'onore e di rispettò. Anzi„,sono 
. questi, gli.uomini/ohe in.sèVpersoni-, 

flcano, assai; di; frequènte. le istitu-' 
'•;'iÈibni. e, .con la;,iòrò.caduta, pare,ohe = 
•'yèrrebbe a cadere tìn brandello di; 

'•:v'<3i6;!perchè, 'la; corruzione è salita 
::ijX! a;ìto,.;h:a in, sUa ;mano il denaro, 

' icbni cui. sir paga,'ed i l ' potere, con 
cui si distribnisppn'o preihi e castighi., 

Quindi si 'fa stratìft il pensiero che 
,bÌso^na;curvarsi>dinanzi,alla disone-

., sta im.perante. i • .. ';,-;; 
l i , Quante ; vòlte':,,contemplando tale 
'Spettacolo,;tornano' in mente i; pate-

• tìii' ' di; Cui;' èra; ; àfilitto' ] il buo,n Luigi 
' , ' 'XYI •' Égli vedeva ; con, angoscia, la 
'-èatena di errori e dii,bassi interessi 

„«Ghe ,,lo .stringeva j'intorno, ma non 
'•• aveva ;Ìai'forza,;'di"libei'arsenB, 

' Non isonò ' i' 6(òcia,liéfci Uè 1 repub-
,,, hlicani ohe minàcpjianò le istituzioni. 

Date all'Italia un regime sincero, 
elijiiìnate, ' quésto ; mondo ; di fango, 
questo serpaio di malfattori ed essa 
non avrà uh lamento da muovere. 

,Q,uestp popolo si l'ascia pelare, to-
, :sarfi,,;dÌ8sanguare coi tributi, ha sop­

portato i sacrifizi più grandi, ma 
'•jquandp vede'ohe in tribunale non 
-jc'è,giustizia, che,il più ricco ha seni-

,.';,,pT;e;,r$,gion6, che ai magistrati è via­
li tatCidi, essere equi, che .alla: .banca 

si ruba, che non c'è cosa su cui po-
',;sare lo'èiguardo s'èhssà nausearsi, allora 

si dòin,arida.;se: Valga ilàpena di con-
'..tinuare. ; ', 

Avesse l'Italia una popolazione 
operaia ed agricola- capace di gover­
narsi!'sarebbe la sua fortuna. 

"• '.Quahdo;hel secolo, scorso là nobiltà 
,",c^adde .disfatta c'era, pronta una bor-

,,gheaia ricca e colta,i-capace, di,assu­
mere la direzione' della -Società; ma, 
Qgg|,j^i^|nt^e ,si,,,ayi]à,,. al suo rapido 
'disfàciinénto la borghesia non c'è 

' ohi le'-possa succedere. 
Questo impone dà un lato di,dar 

opera a'combattere,il ma{e, .a tirare 
. in disparire dal contagio i. buoni, dal­
l'altro ad affrettare l'opera di educa­
zione delle' classi inferiori, 

;.;;.LE'.QUOTE MI.WIME • 
Nel nostro, sietenfta tribatario v' è, fra gli 

!, altri iatauti, quello : delia spogliazione. 
Poiché, come si può g ustifioare,, sia pure 

di fronte alle urgenti necessità della finanza, 
1' esaoerbimeuto di fiscalità a danno dei pio-
coli proprietari, la sottrazione al povero del 
necessario, la simpatìa per le imposte a larga 
base, e via via? 

Sarebbe neoesaario ohe il principio del­
l'inviolabilità,, del reddito i fino a un oerto 
limite, fosis esteso anohe al.redditi agrieoli) 
Q ohe ,non ai avaaaà pii\ e, y.mùów& usila, 
Koati'a Italia, — dopo tanto sti,agua o tanti 

saorifioi per avaria Unità e indipendente r -
oHe proprietari quasi nullatenenti, peggio , 
anzi che nullatenenti, vengano' gettati sttl 
lasfcriso e privati della loto minuscola pro­
prietà, perchè non'Hanno nemmeno i mezzi 
per saziare l'esattore. 

Pessimisti, sentiamo dirci dalla solita gel-
dra ignorante o -yendnfca, voi, denigrate il 
nostro paese, 

Non siamo nói, pur troppo, sono i fatti 
che ci fanno cosi aspro il giudizio. 

Dal 1883 al 1887 si fecero 22160 espro­
priazioni forzose di quote minime per de­
bito d'imposta. 

Nell'anno 1889 si fecero 4600 esecuzioni 
immobiliari, per un debito di' lira 13510, 
cioè' lire 2.80 par ogni articolo di ruolo, 
colla spesa di lire '9200, cioè lire 2 per ar­
ticolò 1 . 

Delle; 22150 espopriazioni del quinquen­
nio 1883-87,'sole 2600'furono aggittdibate 
a terzi, le'altre 19550 furono devolute al 
demanio. 

Il patrimonio del beni devoluti per ;tal6 
titolo 8,1 demanio nazionale èra al 30 giugno 
1890 di N. 56000 immobili, di cui 1550 sol­
tanto affittati, gli altri 64,460 rimasero inU' 
tilizzati, 

A 'Bologna si fece una subasta per un 
debito di lire 0,16, spendendo lire 2.25. 

A Firenze si praticò un'adizione par un 
debito di lira l . |6 . 

A Como Si mandò all'asta un fabbricato 
pei: un debito di lire 0.28. 

In Sardegna sonvi comuni in cui il 75, 
90 e persino 100 per cento dei contribuenti 
vennero espropriati. 

B 86.non piangi, di che pianger suoli? 
t a causa delle quote minime è causa 

buona, nobile, giusta; ohe noi dobbiamo in 
ogni modo, con ogni mezzo sostenere e firo-
pugnare. 

L'i iariairMcia e ili Mia 
,, li Parlamento francese ha finit o i. suoi 

lavoi'i,approvando un disegno, di legge che 
reoli'erà un vero sollievo ai contribuenti ; 
ha decretata, cioè, la soppressione di un 
guarito dell' imposta, fondiaria, cioè uno 
sgravio di 26 ò 26 milioni all'anno. 

Nel 1871 la si era già diminuita di un 
quarto, di modo che oggigiorno l'imposta 
fondiaria in Francia non supera i 70 mi­
lioni annui, mentre. in Italia, con una 
superficie minore, si paga d'imposta fon­
diaria 106,393,888.93! 

« L'abolizione di Una parte dell'imposta 
« fondiaria —• scrive il Commercio — dove 
« fare riflettere seriamente ai nostri uomini 
« di Stato che è tempo d pensare ad una 
« diminuzione efficace delle imposte, con 
« serie economie e con una trasformazione 
« radicale di esse, pei-chè nella concorrenza 
« sul mercato del mondo, 1' Italia, oppressa 
« dalle imposte, sarà in cattive condizioni. » 

Perfettamente —̂  egregio confratello — 
ma si dovrà aspettare un bel i pèzzo per 
ottenere dal vigente .sistema ohe impera 
in "Italia; lo sarie economie e le diminuzioni 
delle imposte !,... 

IL PBO&RAMMA D'UN; UOMO D'ORDINE 
.Sulle, cantonata di Fontassieve, durante 

la lotta elettorale del 1896, imperante ITran-
oesoo ;CriBpi, comparve il programma d'un 
candidato Crispino, nel quale, fra l'altro, si 
leggeva : 

Uomo il' ordine, accetto il programma 
ministeriale e, mi aggrappo, come il solo 
che lasci la non vana speranza di xm av­
venire migliore e prosperoso per il paese, 
come il solo che abbia saputo — con ri­
sultalo veramente miracoloso — toglierci 
dal più, disastroso dei fallimenti. 

Quel candidato era Vittorio Luraghi, il 
protagonista — non il più importante cer­
tamente -— di quel losco dramma bancario 
fatto di frodi, di falsi, di appropriazioni, 
di birbanterie, ohe si svolge in ; questi 
giorni in riva al lago di Como. 

Il programma è l'uomo — si dice, E 
chi na può dubitare quando si tratti di 
tale ohe, come il Luraghi, godeva l'amici­
zia e la ooufldenza di tanti oommendatori 
e di qualche granoollare ? — 

Ebbene .queh'oomo atà ora svolgando il 
ano progi'amma.... ' d'ordino dalla ; gabbia 

degli accusati ed i suoi oapi;d'imputaziona 
distribuiti fra cento poveri diavoli sareb­
bero sufficienti par far loro distribuirà dai 
magistrati, qualche miglialo d'anni di ra-
olusione. 

Da qnest'ordino, noi amiamo stare alla 
larga, molto a,lla larga ! 

X iresau-ti' ±-xsL^''X!tstX±SL 
Per quanto nella formazione delle sta-

tistiolie si commettano delle deplorevoli 
irregolarità, pure non è senza significato 
l'ultima serie di notizie pubblicate sulla 
giustizia penale ; notizie ohe si possono 
trarre un,qualche criterio. 

Il dissesto econòmico generale, il disor­
dino morale ohe tale stato di dissesto ha 
prodotto in ogni classa di cittadini^ è stato 
come un contàgio in progressivo aumento, 
il quale trova sia ragioni .di. esistenza nella • 
condizioni materiali. 

Ed ficcò le madie : 
/ deliUi di pubblici ufficiali, olia possono 

essere l'indice della nioral tà e dell'onestà 
di ohi è preposto alla cura dalla pubblica 
cosa, sono cresciuti cosi.; Nel triennio 80-88 
erano ad una media annuale di 1369, cioè 
4.81 per ogni 100,000 abitanti ; nel biennio 
93-96 ascesero a 2,022, oioii 6.58 per ogni 
100,000 abitanti. 

Le frodi in commercio e induslHa e i 
delitti preveduti dal Cndix di Gommercio, 
òhe sono il sintomo del liinzionamento pra­
tico dell'economia di scambio, da 1.103, 
che erano in media fra il 1880 e il 1883, 
sono saliti gradualmente nell'ultimo biennio 
93-95 alla enorme cifra di 4.668, 

/ furti pure sono aumentati ; fra 1' 87 e 
r 89 erano annualmente 98,006, coll'ultima 
madia 93-96 sono saliti a 111,122. 

Le truffe dà 14,898, ohe erano ìiall'87-89, 
Bon salite a 18.362. ' -

Nella categoria dei delitti cóntro le per­
sone vi ha una non lieve diminuzione, ma 
questi assai meno si connettono, colle con­
dizioni eoonomioha e politiche. 

Dalla Perseveranza 
Avevamo preparato un articolo sull'ucci­

sione del presidente dei ministri di Spagna 
Canovas des Castillos, quando ci ò capitato 
sott'occhio, nella rassegna di politica estera 
della Perseveranza, un articolo ohe dice 
sotto altra forma, pressoché quello che vo­
levamo direanohe noi. 

Perciò rinunciamo al nostro, per' dar 
luogo a quello dell'organo magnò delcon-
servatoriamo italiano. 

'La confessione di quel giornale siili' im­
potenza- dei .-Conservatori a- mutare la con­
dizione, insopportabile, delle cose di... Spa­
gna, vale anche per noi italiani, ohe siamo 
gli, spagnuoli d'oriente. 

,« Per certi, rispetti, forse, la catastrofe 
di Santa Aguoda non è un male senza, 
mistura di bene per la Spagna e la mo­
narchia.. La politica cubana di, Oanovas ha 
condotto il paese a cattivi passi, l'ha esau­
sto d'uomini e denaro, n'ha quasi compro­
messo le; relazioni, cogli Stati Uniti,, senza 
avere, ottenuto;iriaultati positivi ifluali, poi­
ché la pacificazione della colonia ò̂  tutta­
via lontana. Ed il paese cominciava a 
mormorare ed a dar segni d' un malcon­
tento del quale il defunto ministro non te­
neva per avventura un conto sufficiente. 

L'avere egli il giugno scorso, quando si 
aperse la crisi ministeriale, per-suasa la 
reggente a mantenerlo al governo fu una 
prova della tenace illusione in oui si cul­
lava di potere vinoere le difficoltà della 
situazione, la quale, invece, non à punto 
miglioi'attt negli ultimi tempi. Nel successo 
dal prestito cubano e del prestito per le 
FiUijpiue egli volle scorgere un' adesione 
del paese alla suapolitioa e la prova d'un 
patriottismo disposto a qualunque sacrificio. 

Il varo è .ohe la grasse condizioni offerta 
al pubblico invogliarono il capitale ad im­
piegarsi in una rendita ohe aveva la dop­
pia garanzia del tesoro della metropoli e 
di quello delle colonia. Non intendiamo con 
ciò contestare il sentimento patriottico 
dei sottoscrittori spagnuoli i afi'ermiatno sol­
tanto eh'esso si concilia, egregiamante ool-
r utile .flnanaiario. In oonolusione, v'ara ra­
giona di toiaerB ohailOanovaa, persisbando 
uei suoi propositi, potaiw.Kigsrftvwe vìa 

pili le condizioni interne ed esterno dell a 
Spagna e menarla a quel punto dove il so-
gratario di Stato, Sharman, nord-amerioàno, 
dice obe è arrivata, ma dal quale noi spa­
riamo che sia ancora lontana. 

Un cangiamento di mìnistria di politica 
appariva ornai usoosaarlo ed ilMoret lo pre­
conizzava nel svio discorso di Sarago-isa come 
la salvezza dal paes •. In pari tempo il Sa-
ga3ta,__/eade>' dei liberali, spiagava le sue 
intenzioni relativamente a Cuba e lo schema 
di riforme da lui abbozzato, parve tale da 
soddisfare gli autonomisti dell' isola ed i 
jingoes nord-amarioani : coiidiziòhfe quasfca 
senza le quale è vano- sperare oha l ' insur­
rezione abbia a cessare. 

La politica di Oanovas ei;a tutt' uno colla 
sua. persona, la quale sola aveva forza ed 
autorità - aUffloiente a continuarla, bride, lui 
spento, ì oonsei'Vatori non potrabboi'ò ri ma-
nere lungo teinpo al potere. 
^ E per la Spagna un oaaibiaiiiento di par­
tito al potere'sarà, à 'giudizio' nostro, un 
oambiamenta in meglio». 

La giornaià (M óitó óre 
A ohi esamina il movimento socialista 

attuale, quale si afferma tiallei B,UO'pubbli­
cazioni ufficiali e nella parola dei suoi 
capi, una cosa appare .evidente ; ohe u n 
vero partito socialista,aèrio, fortemente or­
ganizzato, non e.sÌ8te,ohe in Germania. 

Perchè ciò ? 
Perchè soltanto in ;&ermania. 11 .partito 

socialista conta uomini, seriamente .studiosi, 
avvezzi a giudicare .sui fatti e,non sulle 
ohiacohere, e abbastanza .coraggiosi, da espri­
mere la propria opinione senza, preoOon-
parsi se rispondono o no alle idee, preva­
lenti nella folla. 

Un esempio : 
A proposito della giornata di otto ore, 

ohe forma adesso una parto ifitegrante del 
vangelo socialista in , fóltissimi paesi, il 
deputato socialista Bebel, uno dei .^i^aggio-
renti del, partito, ha pubbHoa,to ueiJVuovo 
Tempo un articolo in oui la disapprova 
apertamente, con ragioni ohe debb.ono cer­
tamente esercitare nn gran peso, ;stillo spi­
rito riflessivo degli operai tedeschi. 

Se uno dei -principali, socialisti; italiani 
si fosse permesso di avere, come Bebel, 
sopra un argomento cosi capitale, un' opi-
niona tanto diametralmeuta opposta a, quella 
ufficiale dal partito, a, quost'ora^ sarebbe 
già stato bandito e scomunicato. 

Il Congresso di .Firenze, infoimi. 

Cosi scriveva, U 80 luglio, ultimo,scorso, 
l'Organo della verità ohe si stampa ad 
Udine, riportando con manifesta, .compia­
cenza un artioolatto, che foce: il giro di 
buona parte di .queUa stampa,ohe :Va per 
la maggiore, ed ora la traduzione di un 
articolo di Bebel m prd-delle o.tto ore pub­
blicato' .sulla Neue Zeit {<i.Èra.:nuovay>) 
di Stoccarda. 

Come, va, questa faccenda? L'articolo è 
scritto contro la giornata di .otto ove, od 
a.favore di essa? ,, . 

Eiipetiamoci : à scritto, a .favore. 
Esso è tutto una forte ei nutrita perora­

zione a. favore per l'appunto, delie otto ore 
di lavoro. 

Bebel dopo aver deplorato ohe vi sieno 
socialisti che non. danno a cpdosta rivendi­
cazione tutta l'importanza ohe, essa ha, 
sostiene che sa, dalla riduzione dellî i gior­
nata di lavoro non è da attendarsi un ri­
medio radicale alla disoccupazione, ciò 
non scema affatto la suprema importanza 
economica e politica della riforma in que­
stione. 

Babel nota; come la causa delle ô ifo ore 
guadagni ogni giorno terreno nella pratica 
come nella dottrina, rammenta il progotto 
presentato dai aooialisti al parlamento te­
desco, e colla scorta del Rae dimostra come 
ormai tutte le obbiezioni contro le otto ore 
sieno definitivamente vinte dall'esperienza. 

La oooperazione internazjonale dei lavo­
ratori, agli conclude, deve agira nel sento 
di essrcitare una maggiora pressione sulle 
rispettive classi dominanti, e-di rafforzare 
colla solidarietà il coraggio del proletariato. 

Questo in sunto rapidissimo é 1' articolo 
di Bebel contro, la otto ora., B ;Oom9 si veda 
le cose citate dai gioraali italiani e ripor­
tate, Qoi salaoi oommeuti, dall'organo sud-



flottò", tóìiò stato effettiVainonte scritte dal 
Bebèi. Con una piccola diiferenssa.^olie sono, 
stata dette pveoigamentè nel aignifiéiito' 
opposto, ,j!?yo1lè, Bpno apptmto le; obbie­
zioni oKé égli'òóiribatte 1 „ ; , • 

, . , , ^ M ; , ; . : . , ; - ! = ^ - r : . • • ' . : : • • - " ' * ' • • • " • • ' * v / ' - - - , ' ; : ; ' • ; • ' • 

,',,,;• MsssB,caéi-i)e Opse,,;B, posto, noi iioa posi-
Biatào ohe oondoieroi altamontoi.pél itouttoj, 
tirp' regoiidalls ;/b>'&wial,ino9trO:,ùpn^^^ 
spiaoenti ohe non. ayendo avuti? cMlamBnte 
occasiona di legglrè \»l''Ùritiùd^èi6iàlè M/ 
l;:ago«6o, égli' non-abbia ''potuto''Smentire; 
in tenipo là'MtiWìav,!;;'inesatta '• ' ' ' '•'•" 

w.,?.E!i'^doniattdiaiinO''W»?-®-'peirebà'ailtri5'pit" 
diréttamante interesaato, non lia creduto di 

:, fare quello ohe. noi ': crediamo oggi doveroso? 
,- La ,polemi.oa: deve : soltanto servire, per 
ameutire inutilmente cose vere ohe iioÀ ac-

, oonlodano,; ó .non ; piuttosto ideve/: sopra 
tutto e sopra,tutti, far rifulgere la iverità! 

:É)a Orgnano. , 
,-, .. ,,;;.' ... •' .j.,r." '. ', •iSiagOBto.-: 
Ho oggi assistito agli esami di agricol­

tura nella scuola; mista di Blosaànò, scuola 
. diretta,dalla,, signoi'ina. Boloii - • ., : L. 
VI i to ammirato la chiarezza, precisione e, 

• prontezza nelle risposte dei giovani allievi. 
. Nozioni ; sfli, .oonoimi e loro governo, Sulle 
, prinqipall oolture d'uso in; paese, suUai te­

nuta delle: stalle, sull'allevamento degli ani*. 
„inali.di bassa corta,, dei bachi eòo,, furono im­
partite con grande zelo e , cognizione di 
Causa ,6 molto bene dagU allievi oómprese. 

, I signori ohe ebbero maqo il piacere di as­
sistere agli esami,, oO!i lividono il plauso ohe 

.. tributo alla.bravissimj. iuseguaute. Ooatiuui 
, sempre oosi,,signprÌna, e ohe molti maestri 

i" la itìlitinò. '' '• .•',:*' \.:>\; ' ''Aniùoh' 

GROfAGA GITTiDINA 
strana polemica. 

Ha avuto ragione ìa,.Patria del Frinii 
di dire ohe in seguito al processo Ba Pie­
tra il Qiorndle di Udine, ed il Fnuli ave­
vano destata -una polemica strana. Oom' e 
strana la pretesa ohe.iioi non si aéoennaaae 

' alle cause da crii-'hiuoyevanb. queste oan-
Burecpntrp uù onèsto ed, indocile magi­
strato e ohe i nostri collaboratori lasoias-
Serp passare senza sme'ntita il'fàlsìj rapconto 
del Giornale di Udine che fossero stati 
solleoitati a-soriyere dal magistrato offeso. 
Ih tutto ciò 6 meglio ancora in questa 
smentita, nulla più di quanto era stretto 
nòstro dovere ; deveré di onesià, apeoial-
mente versò un uomo sul qualo^ vedevamo 
pendere tante ire magnanimo. E poi anche 
oU'riosò ohe il Friuli - - il quale trova cosi 
disintoressà.to.e naturalo l'insulto al magi­
strato e cosi pericolose le nostro osserva­
zioni, ohe ohiama lodi imprudenti — non 
sapesse del trasloco del oav. Ooochi deore-
tatp prima dei suoi attacchi generosi e 
delle nostre risposte. 

: Se ne era domandata la testa, e da gior­
ni fra certi' buoni amici, dei quali ìlei ore-
dovàmo ohe i' due giornali godessero le 
degnevoli òùnfidehze, era diffuso l'annunziò 
del fausto 'avvéniménto. 

Del resto i fatti per se sono tali ohe a 
ooraùientarli sé he scema il siguifloato, per­
chè Udine e la Provinoìa tutta ne sauna 
in proposito quanto noi. ' ' 

•Dopo scritto quanto precede, leggiamo 
il Giornale di' Udine e non possiamo aste­
nerci dal riprodurre un suo breve:; artioolo 
di PTonapa e, dsdioarlp a quanti hanno gen­
tilezza d'animo, a quanti orebberd: educati,^' 
a'sentimentf d'onestà, e di cortesi^., Questpf 
.grido;.di: leggittima soddiafasiione,;; con otff" 
ìtOiornatedi Wme misura il prado 'dì 
.punizione inflitto, al Pubblico Miaittaro rei, 
,ì,egatpin: un trìbunaluóoio come ,5polme2!zO: 
'pé'i? avere compiuto il proprio dovere è 
edificante,''tanto più;'che risponde come 
Wiì'éod'fedele a certe immoralità ohe, ven-
rtliéffitOj 'naSooMono wadéStSlhSnté"'neiroffi'-"' 
bra la propria dignità: confortate anoha 
dall'onesto pensièro di: avere cosi: insegnato 
al nuovo 'Procuratore deb Re, quali' sieno 
gli esempi ohe deva evitare e quali quelli 
ohe deve seguire. , 

Ecco l'articolo dol Giornale di Udine: 

Ahcórtt (Wl'Pfocuràtói'é del Be. 
Il oav. Merizzi ohe viene a sostituire .il 

Procuratore del Ke oav. óoophi —- traslo­
cato d'ufficio al Tribunale di Ascoli Pi­
ceno — non era, come per errore dicemmo 
ih alcuno copie del giornale, sostituto pro­
curatore del Re, beasi sostituto procuratore 
generale presso la Oòrte d'Appellò di Oa-
gliàri.' ' • • ' . . ••'"'• 
' Il Tribunale di Asooli Piceno è psess'a 
poco' dell'importansà di quello di Porde­
none ó Tùlmeizo ; Im quattro giùdici, ed 
un solo SQstiluto procuratore. 

Non ha neppure vice-presidente. 

- Ti Giornale di Udine na 'ha poi una per 
conto ano a già da due uom'eri domanda 
in nome della (eaftà ^wrnafo'sft'ca ohe cosa 
volessero diré'le espressioni pubblicate sulla 
Patria dai nòstri collaboratori, con le quali 
ei notava la disinvoltura ooa ohi il detto 
giornale fa il suo mestiere. 

La spiegazione è faOile e oi; maraviglia 
la riohiesta del Giornale di Udine. 'Egli si 
è dimenticato troppo facilmente di ciò ohe 
scrisse e di ciò ohe per lealtà giornali­
stica o non giornalistica, era in dovere di 
soggiungere. H Giornale di Udine pubblicò 
un fatto mendace scrivendo ohe il cav. 
Cocchi aveva aoUeoitato, ed arrendendoci 
noi a personali ed indecorose aoUeoitazioni, 
ottenuto la nostra risposta ad osso gior­
nale. Questo i nostri ooUaboratori, por il 
proprio decoro e per debito di lealtà, si 
affrettarono a smentire ; ed il Giornale di 
Udine, dopo questa smentita, aveva il pre­
ciso dovere di sconfessare o di giustificare 
le sue gravi asserzioni. Non lo fece, ed a 
noi pare ohe un giornale, ohe con tanta 
facilità narra' simili cose e sorpassa alle 
smentite, faccia il suo mestiere con molta 
disinvoltura. 

Ohe se il Giornale di Udine potesse pro­
vare 1' impossibile, cioè ohe -egli disse il 
vero ed è dalla parte delia ragione, sarebbe 
dover nostro di riconosoérlo ; e lo faremmo 
senza esitanza anche per mo3tr''rgU come 
gli uomini op.asti debbano aoafessare l'er­
rore ia oui t>»Wero. 

Harmaois t i e d a s s i s t en t i -
Sulla questione delle farmacie rurali,|doi 

farmacisti e degli assistenti, un ,a4'swtó/ite 
/"armacwte, scrisse su queste oolonne. 

I farmacisti, "6i si disse, non furono sod- ' 
disfatti dell'intonazione di qupìl'artioolatfco. 

A Milano protestarono vivacemente i. far­
macisti lombardi, e all' bn. Da Oristoforis 
mandarono uiaà protesta ohe, se può essere 
giusta, sotto il punto di vista dell'aseroente, 
è d'altra parte sconveniente ed eccessiva 
per la forma. 

Poiché la questione interessa anche i 
nostri farmacisti importiamo la serena li-
sposta ohe, alla lavata di capo dei farma­
cisti milanesi, ha dato giorni sono quel 
deputato ; 

« Colle mia proposte ho mirato ad; av­
vantaggiare le condizioni degli assistenti 
farmacisti ; senza portar danno alcuno ai 
farmacisti titolari, a provvedere di servizio 
sanitario popolazioni ohe ne sono prive e 
ne hanno vivo bisogno, a limitare l'attuale 
abuso nella supplenza ohe gli assistenti 
farmacisti fanno nelle assenze dei titolari. 

« So anch'io ohe di meglio e di più 
radicale si può ideare : ad esempio le eo»-
dolie farmdceuliohe obiiigdtorie pei co-
•murili, gli armamentari a'vendò fatto cattiva 
prova ; ma Parlamento e Governo non in­
clinano a rif'prme radicali: dovevo limi­
tarmi al possibile. 

« Questo indirizzo segui sull'argomento in 
discorso, non avrò mai ragione di pentirmi 
della mia azione in Parlamento, seguendola 
in altri, finché miri a provvedere al mi­
glioramento degli uni, alla tutela dei diritti 
degli altri; a colmare un vuoto nella ùostra 
legislazione sanitaria. » " *' 

La nostra Camera di Commercio 
ed il servizio ferroviario. 

La nostra Camera di Oommeroio nell'ul­
tima Sua seduta. I l agosto, ha emessi i 
seguenti voti, ohe noi troviamo molto op­
portuni e dei quali auguriamo l'acoogli-
mento : 
, ' a) Che. sia . fatto proseguire per Udina 
il treno estivo 1006 che giunge da Trieste 
a.Oormons allo 8.87, e negli altri mesi.il 
misto 1018 ohe giunge a &orizia alle 8.20 ; 
ohe venga istituito un treno da Udine a 
Trieste, Q, se , ciò non fosse possibile, da 
Udine.a'Q-orizia, il quale parta da Udine 
alle 20 e mezza. 

h) Ohe il treno 587 da Pontebba arrivi 
alla Stazione per la Garnia allo 7.20, ed 
acceleri la marcia per anteeipare di mezza 
ora l'arrivo a Udine. 

cj Ohe sia reso meno lento il poroorso 
del . treno . 692 ohe parto da Venezia alle 
18.30 od arriva a Udine aUe 23.40. 

d) Ohe siano pagati con maggiore soUe-
oitadiue gli assegni ferroviiirii. 

Avviso di concorso. 

La quèisllone del pane, 
r lettori sanno ormai come i lavoranti 

fornai abbiano fin dal giorno 7 oórreilte, 
.1% 'un' adunanza tenuta::.,presaa la SSfiii^ 
Opli-aia, ìlvanzife' • le(gloro''i|;|)rop6topi. 'iS^ 

,gliÉlmàitcefÌ|?pr(3pi:i^ta*ì|Ìdi r^^pS' 
'quIpoi^lìfÉo'-esseazialniiife. né}Ì8: soslisij. 
tuiìSne "W salariò, a .giornalt' oòlVòMpeuW 

*pÌf'quanttàr-'-"'* , •:''-:..»««*'':. .'^«K- ^^.iW. 
È tin fktto ohe il quietatalo è in vigors 

in molte altrejRltiAt|ièl'^6Hàtgì;;t|.'ift|^SÌa|; 
per esempio si" paga 'in ragione di lire 5 
.per..,quintale ,,,di.ef'arÌHa;,.layprata.,:in«j-P-ftM.. 
veneziano,», Padova in ragione di lire 4.2B. 
Ed è.ano.he un/fatto ohe inai grado, glij in-: 
oonvenienti del :sist8ina, ooll'.:,oilp^iPBs; del 
quintdlàto.sì toglierebbero: molti degli ih-
oenvenienti. lamentati: d'agli operai,,fra i 
quali ,,'prinoipalisSimo,.: lo .sfruttamento dei 
ragazzi e la cohòorrénzafrji, proprietari."; 

:I prppristari 'fpriiai, respinsero la prò-; 
posta; ma contemporaneamente, , r,io§no'! 
scendo la Verità di molte delle, lagnanze 
dei loro dipendenti ---speoialnlente dovuta 
alla estremadisugòaglianza delle mercédi—-
si manifestarono disposti a farà qualche' 
oonoessione. ,, / " 

Gli operai, ohe hanno sempre insistito 
sai quinfalato, non erano disposti a cedere 
sulla massima, ma ieri nella numerosa e 
ordinata adunanza tenuta presso la Società 
operaia* diedero mandato ai loro delegati 
di Intervenire al convegno obi ,propriatàri 
indetto dal Consultore operaio per la sera 
dello stesso giorno, e prendendo atto dalle , 
proposte che si sare'bbBrò latte, riferirlo 
' alla adunanza decisiva ohe aVr^ Ipogo: d(3-
menioa 16 .a mezzodì. ,;,.,.: ; i 

lori sera alle 6 e mezza si riuiiirono; In- ; 
fatti i proprietari di forno, i quali alla der 
legazione degli operai fecero la seguente, 
proposta : aumento del salario, settimanale: 
di Urei pel Jaòorante propriamente detto, 
di centesimi 60 ^èlmeazo, ìàmmriie, man-
ìenendo orario, ti tutte ile Mire condizioni 
come pel passato. ^^'' /^^^ ,. .: .,' ^ 

Non è il caso dì fare oomfflientiia ,ciue8ta 
proposta, che, se rappresenta hù'ihiglifl'^l'''-.-
mento, non è certamente tale .da:•ilir,;rag-
giungere gli scopi ohe operai e .padroni 
avrebbero interesse di oonseguire.;,, , 

Il sindaco di Udine avvisa che la Pia 
Eondazione.Ottaviano-iVIaria Siorzi ha aperto 
pubblico concorso a due sussidi! ogauno 
litìU'importo annuo di L. SòU a fàvuto di 
duo studenti italiani poveri e' morituv.jli,' 
appartaueuti par uasoita e domioilio a.Ua 
città di Udine i quali abbianola dodioaisi 
allo studio della Leggi, nella Università di 
Padova. 

tìh aspiranti dovranno presentare a que­
sto. Jiluuioipio le istanza a documenti loro 
entro il giorno Si agosto 18a7, 

11 godimento dal ansaidio durerà fino al 
«ompunstttQ delio studiodi gittrisprudattaa. 

Asciutta deli'Acquedotto. 
Il Municipio di Udine avvisa, òlle ..'por 

esperimenti e verifìohe da farsi .siillii-con-, 
dotta principale verrà sospesa .ten^porarla-
mente la dispensa dell' acqua déli'Acqna-
dotto Suburbano nella sera di . lunedi Ifl 
corr. dalle ore 8 pom. fino al .'mezzodì del 
giorno successivo, ed eventualmente fino 
alla sera. Ciò si rande.di pubblica ragiono: 
affinchè ognuno.possa in tempo fornirsi.: 
dell'acqua oooorrente par il, suddetto pe- ' 
riodo.di asciutta. 

Un piccolo mostro. 
Tale è l'insegna della nuova osteria ai 

7 gradini in via Daniele Manin; è una ta­
bella di color rosso vinoso e bisognerà che 
il proprietario o la oommissioue d'ornato 
provvedano a farla levare. 

E il proprietario non si lagnerà, di qua-, 
stanostra censura perchè intanto gli fao-
oiamo la rèc/a«ie all'esercizio. 

Un miope 
Spilla perduta. 

Una povera donna percorrendo, le vie 
Troppo, p . Manin, Marcatoveoohio e,piazza 
V. È. ebbe oggi a smarrire una spilla d'oro 
— ricordo di famiglia — Chi la trovasse, 
oltre ohe fare opera pietosa, riceverà oojn-
petenta mancia portandola alla redazione 
del nostro giornale. 

Un' interrogazione sulla R. M. 
L'onorevole Sohiratti ha presentato alla 

Camera un'interrogazione allo-scopo di 
mettere un freno — sa possibile —. alle 
opprimenti: revisioni biennali dei redditi di 
quell'imposta. 

La nostra Camera di Commercio nella 
sua ultima seduta ha deciso di interessare 
i deputati friulani ad associarsi a queil' in­
terpellanza, ed ha fatto benissimo. 

Noi abbiamo altre volte e colla consuèta 
franchezza detto dei criteri puramente fi­
scali ohe presiedono quelle revisioni ; ma . 
troviamo per lo meno contradditorio ohe 
sorgano proteste contro quelle angherie, 
da ohi, colla tacita approvazione, ooll'aperto 
consenso, o col ripocuto voto affermativo, 
ha approvato il sistema di governo ohe oi 
ha niesso nella dolorosa necessità di cavare... 
sangue dal muro. 

Bobe il tenore di quell' interrogazione : 
« 11 sottoscritto ohiede d'interrogare il 

Ministro dallo iinanze por oonosijero se ose-, 
guisoono lo sue istruzioni quegli Intendenti 
di finanza e quegli agenti delle imposte 
ohe, in ocoasione della revisione biennale 
di quella R. M., tendono ad operarla in 
modo oosì iisoale, da opprimerà auohe lo 
più piooole attività economlohe del paese 
e farle perire, od eapoagono i ooatribuanti 
alle lunghe e moleste pratiche dei ricorsi 

alle Commissioni, nello quali gì' Intendenti 
di finanza' mandaho delegati del Governo , 
talvfltSV;'^' rigorosi ajdsgli stessi agenti 
4|li&'ÌttÌ|KÌt6.'!> • .•' .'iSII ',!'*„,.„:" 

'"'^fe,.tìflÉa' giornali ldel le lèbrse. -. 
DòmeMip. passata ,àS;>|mo: ftì^ft diritto 

ohe lo.s|| | |ao0lo di Gìtt|pno ffràm^ traesse 
a •0"dihé»Baggior nunIèìiSi-di forOTsri : tut­
tavia i. palchi erano affollati, pure abba- •' 
,!Ett|tnzi,fip]ppq,lf to il oiroolo, mentre non molta 
gènte si* trovava sul pittoresco colla. 

;i.;,,,1S'on ..si, sJàinQ«potu.to.,spieèare:.iL.,manoato 
intervento di alonne autorità. 

., Nel jjalÒQ .dell* presidenza, -abbiamo ve­
duto tfSiàdàoè, dhe,.as&sidrfì'il direttore' 
del Friuli, BÌp DomenióoJndri, il direttore, 
del Giornale, di, Udine, sig, .Gflìdo Maffai 
e qualche iiffl'oiale superiorB.',. •''„. 
• Nell'ihterho 'dèi Gi'ardiiiò' 'sii'onàvà la no­
stra batìda," la quale disimpegno 'Il • shò com­
pito ; abbastanza ibtìne, q^hautttnqdo, ^ 'il oav. 
Gio. Maria Cantoni, ocoupatÌ3simò.ta di­
sporre, ogni ,ppsa per le, porse,; non potassa 
coinè al solito, prestarle durante il con­
cèrto le Sue'Vigili'Pura. , ' ' , 

Prima ohe inòominoiassero le' gare una 
squadra di OaValleggèrl peroOrSe ' la' pista 
al trotto ed a l piocoTo,galoppo,.,Uh povero 
diavolo ai arrischiò..a diré;_ohe,,BÌ;:potova 
fare u.nc,ho a meno di quella iniunspola pa-

'ratàj'ina gli diedero SuUfi. voce'osservando 
ohe bisognava sgòinbràre là strada', però 
quello non pareva persuaso perdhé andava 
mormorando: Se nòAiO'à nessuno ! '• 

Benissimo le.pprse.s'Qtto: la.,.sorveglianza 
'e J a ,,dirèi!Ìonè dersig'. Pa,^^^,uaie''Yalvaasura 

"' ilMalè;:'é'i ';è''preso ; là, irriga' di -veiiire fin 
,,c».;iB'pìh'a;;p,ér.'jins'é'g'n,à^^ a'S'uoiSrè'il cam-
/paael là : ;# | | tp ì ( i ( ibmahdl^ 'ai'iidSÉri soo-

lari. edvàiìil^'WlsàrJiOniréd a qualche bri­
gata, di : 6lii|àa.|iv';gi'o,y,anotti,. isò.'npn.',si co­
nosce : bene' àholìè'ijui quel mestiere. Art 
ogni modo là' presenza di q,ual.-sìgd.or6 è 
unfórte i^impròv'erò'por'i nòytri'àpòrt-mann. 
V^àol'diré óhe^ittiSUdine l'Ùnioifé Ippica i-
taliaha nòli:, ha; travato e chi!Isi possa affi­
dare qti.elia;.oaripa.:,..,.;.7J'..:..,,,;, :, : 
, Di, in,teréssè^.lè.,|)rqv6,;|i.on,ue .hanno de­
stato; paróopbid,';'si sonp^pera dei 
bellissimi 'oàvàllr, e'speai'àlinanlé : nella loro 
gara, "fSSS^iinte rxoMi>[sj:'M!ddi&Harges 
del isig.ili^b!etì, 0\Bari::/Batti(^ del sig. 
Lamma,, ghìÌ^tiidaii.'rÌ3p6ttivi..proprietari ; 
.anche iStetfffli'Ja-ig^igìa;,ohe,haivifato la se­
conda corsa ' è ''piaoóiuta ed .è stata SPP̂ 'P*̂ " 
zata moltissimo^':"'•''• , ;• ; ' ''̂  , ,, 

A domani' 'le. niioVa corsa i' Udine sarà 
„oe,rto; .invasa dai .forestieri, spooiahnento 
delle nòstre: oampagne,; ed: il colle.,,offrirà 
un' altra volta ,il tradî iioifSfle spet(liaoolo della 
madonna d'agosto, '̂  ',_ ..„,,'•,!,. 

• ' . tu rche il tempo;.'.„"' '',' ' '"Solitario. 

La logica degli..1.. altri.' 

Spectator. bontà sua, óontinua. ad one­
rarci "làella sue garbatezze. E à i i n o i i con­
tento: idi' fare il'professoi-e di'lògica, si mo­
stra'ansjhe dispasto:à'daroi'lezioni di ma­
tematica. Grazia, :gi'azie sontitéj.. ^ ; 

Però ci sembrfi. ohe egli,,faccia.,un pò 
come quel cptjtadiuo che, riohiesto.'di ohe 
paese fosse, rispLhdtìya: st'ò'zS|)p'audy*l'orto. 

Ma non tèma, noi gli 'slàrenià'':knoora 
allei costole e,'gli strihgerymO'ii.» panni 
addossò.. , ., ;:•>'. - ;•:': ,..: un {K 

Intanto ,preud}aaiP,̂ ,att.Pi)<?l*?i ,fr^à .pomuni 
rurali della previnpia, .dpye _noi apdiamo 
a scovare^ 'ooino'•'egli'''dice, oiirè" pe'r con­
fronti impossibili, l'articolista'"dèi''J?'"»!*/*' 
pone anche : Cividàle.: ' • • •.: •• 

Che diranno,!.buoni óiyidalesi. del gar­
bato..appunto àpX ,giQXp.pi\&,....civid,g.lese ? 

"Siox attendiamo' di condenpra, |a logica 
coi.si'stójjia (al \àsX&'Spectàfór'hp, pensato 
bone di'risponderei...''tacendo),è'di'lùetter» 
a: posto quel . disinteressato; paladino, con 
documénti é con .cifre, .: 1. t : :,|./i.: 

Lo spettacolo al Minerva. 
La cronaca ,di qu,esta settimana., è bre­

vissima e non. senza novità,' ,,,', 
Al tenore Pietro Eertari, pattito p'3r 

Urbino secondo l'impe'gtiò preooderitemeuto 
assunto, è succeduto nella parta di Twrridu 
il giovane artista Pietro ..generando, il 
quale, oome apqade a molti ipha,acquisita 
la famigliarità,doUa sgena, sL.&nno-.poi ap­
prezzare ed applaudire, ha pagato il tri­
buto alle incertezze ed al panioo di chi si 
presenta per la prima volta af pubblico. 
Nessuno parò ha diSponosciutò ildono della 
sua bella Vooé; òhèè ' l a garanzia migliora 
della vittoria di questo' artista ' sopra sa 
stesso i vittoria olie a sicura è ohe noi ri­
teniamo vioiua. '' • 

Lo sostituisci ' questa sera il tenore Ma-
tassini, ohe è prèoeduto da una fama di 
artista provetto ohe ha incontrato largo 
favore e splendidi sucoessi in altri teatri e 
di oui parleremo quando si sarà' fatto oo-
nosoere anohe al nostro pubblióo. 

Ed ora il nostro,dasiderio 'è la, l̂oatrit 
ì proiaeasa. oi traggono » dira 4i «iuei da ' 



artisti ohe oon. la ZÌI li ooalituisoono, se- • 
condo noi, e seuKa {ògliefo ;-èiori to ' ad ftl-, • 
ouno, il suouesàof dell* spèekfcolt).'• " ' 

Bombaooioni lia una delle poolie voci 
maschie ej^al iòate dì ' teiió^B ohe aia' 4»to 
sentire: egli oi i i ta con pisslone e ook arte 

, .,e rende !»• parte di 0«.niò':.Ì5on vera asprea--
',; _'.'sioiie di^aiùiiiatipa. I l .pubWll'O , gli lià ìnA- ' 

;\»iféBta|o ^ j i l e ' sue fprll |lii|npatié'| od'anKÌ,'' 
j,'<ìol"BUQ:;gU5ftóispaoi'aU, g l i .impone d | Spie-'i 
•ga re t ròppo spésso td t t f t ' l ' à poteiizà-" dèi'-' 
suoi mezzi e gli fa bissare ogni sera l'a­
ria ; i.,yesU la g i u b a ? . . , ; , , •- • 

1% p u à pttròl|', l'qiteBto \ giovane artista" 
può' àudàrè- ' l ietb 'B'Biperbò della ' slia sta- ' 

j g i o n e d i Udine ohe lo prepara ad altri e 
i ! ' ' sen/^tó 'Aiaggièr i a t ó é s a i . ' ' * ' ' * 

. , , . , ^ I 1 baritono, Virgilio Ballatt^ ^ a . voce ro-
• • • bas ta 'e piàcfeiitìssitnà- e Unijaiehte ed uoata, 
_., e :oosoieiiaa di jar t is ta ciò, ohe gli - consente-

uà'oailt 'o oorrettisaimo eletto e sicuro. I l , 
.pijnto. tnigliora della s^ajpi^ le , il. .prologo. 

.. dei , Pà^lidc(;it è da lui eseguito j con tanta 
''il siati a!Moni tàjito' flitlorei dapbters i ben Jlii'e. 

c"h6 nelle rarissime sere in cui il pubblico 
non glielo fa ripetere è propi-io per risfiar--
margi i J!ingjust9 Ba9rifi,,uio.'J!n Ini lo scemo 

' .reapilitd è bat tuto lia un ' ìnterpvatè ihau-
perabile: le cupidigie, le vendette, la , bru- ' 
tale esultanza di Tonio, Virgilio BsUatti 
sa rappresentare con arte, , senza .• esagera­
zione, senza difetto, senza aforzo, od il puL-
bJioo dì Udine ne apprezza tut t i i meriti 

• '' e, .vivamente lo applaude. ' " • 
Approfittiamo, ohe i_ giorni di questa 

^br6V^,rf|»gioJ»6/.tè'atrftle^' passano .ad' artisti 
òorde questi ohe 'possiamo sentire ora, ven-" 
gono di rado fra noi. Uodolfo. 

Un reclamo. 
. Bioeviarao ; ^ ; 
. . . . ' . . i Èli, sCSìioe'dia eiTiro a segno si .pensi 

di soatituire i soliti marcatori con nlouni 
villici dei vicini casali, e , ohe quei poveri 

, ,, diavoli, privati cosi di un piccolo céspita di 
guadagno,- abbiano avanzate vive proteste,' 

-Non sappianio come -yeramente stiano le 
_' ' oqs^', e quali ragioni abbiano indotto la Di-

. rezione a prendere quel pi'ovvediinento, 
poiché ragioni certamente vi devono esaere. 
Ma, "se,le cose stanno nei termini in cui ci 
vennero narrata e nulla giustifichi il prov­
vedimento preso, la Dir»zìone non mancherà 
oertamente di provvedere . - Tizio 

'Non slamo Avvezzi pér^sisteraa a bnioiara 
l ' incenso sotto le -nari, di nessuno. Ma 
•quando, leggiamo qualche libro che ci piao-

-cia, non manchiamo di -darne-lode all 'au­
tore, chiunque sia^ Tut tavia non è possi-
•bile che 'un> giornaletto ' settimanale abbia 
fra le sue rubriche la : Bibliografia. 

ITaooiamo eccezione questa- volta par uu 
ottimo - libro di storia' naturale <i Nozioni 
di zoologia, e botanica (') ohe il modesto 
quanto capace prof Lorenzo , Trepiu del 
Liceo di--Udine, ha pubblicato' coi tipi 
Jacob e Oolmegiia, editori i fratelli To-5oUni. 

, È , ' destinato' àgli- allievi dalla 2" olagss 
' tecnica ; e,.-per la ohiarezza-dell'esposizioae, 

pel metodo scientifico con cui è ordinato, 
per . - la , rióohezza d'incisioni, non perfette 
'ma sufficienti, ci sembra molto raoeoman-
'Babile. 
', Un elogio all 'autore (che è anche autore 
di una pregevole chiaoe analitica e di una 
guida botanica) e-, un incoraggiamento aW 
'ì'editorei'- . . . . ; , 

h ". ; 1. •' - -

f'T'VoIiune» di-pag. 16i con 106 incisioni — edl-

1 MAMGGIA LA ROCCA 
P u e , popoli, .̂  dicendo- popoU .intendiamo 

dire He « iriasse'-dhè •'lavorano"-'e'-soifróno, 
':schiattauo ancora dalle risa noU'assistere 
ìialla sciocca commedia ' che 'un -p r ino ipo t to 
^francese, qualche ingenuo italiano, ed un 
ammazzasette svizzero, stanno giocando; 

Sono sfide, «ontrosfide, cartelli, padrini 
mandati , ricevati, 's,oambiati con una serietà, 
degna di miglior causa. 

I l buon senso .ci dice ohe alla calunnia 
ai risponde colle smentite convalidate dalla 
prova- dei fatti ; la ctcvallaria invece pre­
tende ohe l'onoi-e sia ealvo soltanto con 
uria scalfittura alla pelle o una cavatina 

' di ' sangue. 
Salace fu la trovata di quel burlone ohe 

da 'Itoma accettava a nome di Mannaggia 
la Bocca (un armaiuolo che di carnovale 
'ama- inasoherarBi da generala) la sfida lan­
ciata da Thomegueux, lo spadaccino sviz­
zero.. ', 

Bieco 'come un ai-guto - redattore dell'A-
' vanti riferisce uu ' intervista avuta col fa­
moso 'generale,' 

La pubblichiamo perchè, a parer nostro, 
è la sola nota intonata nello stonato e ormai 
troppo prolungato, concerto. 

%U era 1^ tutìto umile iu tmta gloriai, 

in, mezzo a trofei; d 'armi di tu t te le epoche, 
zt'trezjii di tutti-i mestiari, logori indunienti 
di' tu t t i i ceti,- vècchi avanzi di aviti oa-
8telli,.di caserma e sagrestia. 
-':•.'-• Il 'g'ènersle Mannaggia la, Roccci h sW--^ 
dùbbio 'un uomo.,,, d 'armi j infatti da,Ì*enta, 
aiini atich'egli espone e vende le sub iltmi 
al ' miglior offerente, 

% b&ma'deve essere soetliòo in fatto di 
militarismo quest 'uomo' illustre^ per -"le, étti 
mani "fono passate taìite e Haute a t a i di 
tut t i i tempi, armi che possono aver ser-
yito- al sold.ato di ven tu ra come-ili |)rigantie, 
'allo "sbirro JtiòmèMU'àSgaésino, al tiravo oome 
al soldato, portando ovunque e sempre il 
pianto e-ia svenl^ura !j . . 

Osperyando il bancp. delle sue mercanzie 
ho nota to .lina bella sciabola accanto adjun 
vecchio aspersorio, che minacciavano quasi 

• una-povera ^aéga malandiiia che se ne s t i va 
tut ta modesta iu un , can to . I ronia del caso 
0 filosofia 4el.... geiieralo ? Mah ! 
, , _j.'. Avet,o saputo della sfida di Albortone 
e l ' in i ' al ' duca d'Orleans, della sfida ;lan-
,oiata; agli , i tal i n i^a- ' an certo Thomegueux 
e del telegramma mandato a questi col vo-

.Btro tnome,: telegramma- nel quale il gene­
rale Managgia la Koooa accettava la sfida, 

—^.M4!.i Pho saputo si ; me l 'hanno detto 
e poi, ip ., seguito a questo ,fatto ho avuto 
già' ikhfcrf 800;.-ciatnre 'Si • giornalisti. . . . 

— Grazie ; ma volete esser compiacente 
di dirmi che cosa ru) pensata 'i* 

— Ah, vuole proprio che glielo dica? 
Ebbene, io protesto a l tamente che il mio 
home venga mièohiato «• certe pagliacciata. 

— A h ! Voi le dito pagliacciate? Ma non 
sapete ohe è questione di dignità nazionale, 
di amor patrio ? Non sapete che ogni pa­
triota deve sentirsi ribollire il sangue contro 
questi Stranieri.ohe,.... 

— Sarà cosi ; per me sono pagliacciate! 
— Non sapete dunque ohe da questo, ohe 

voi chiamate pagliacciate, può venire un 
conflitto serio, forse anche la,, guerra, u n 
intero popolo in armi contro un'altro po­
polo ? 

— Orede ? Eppure io che ci sto in mezzo 
al popolo posso accertarla che questo nem­
meno ci pensa ; si figari, o'è la questione 
del rincaro del pane ohe lo preoccupa.... 

— Ma quella è una questione secondaria 
caro mio, una volgare questione di stomaco 
che deve sparire davanti a quella del pa­
trio decoro ! 

— I n ogni imodo, io non mi aspet t iva 
una tale ricompens.i dalla patria dopo trenta 
anni di onorato servizio. 

— Proprio ! sono t ren t ' ann i che per car­
nevale mi maschero da generale col mio 
relativo seguito di straccioni, sono trenta 
.anni ohe QÌ buschiamo una pioggia di torsi 
di oa-volo, tanto che il mio nome è passato 
alla storia, ed oggi lo si vuol disonorare... 

— Disonorare poi.... n o ! 
— Precisamente disonorare ! Perchò, dico 

io, chi sono questi Albertoni , o Baratieri , 
o Duchi d'Orleans o P in i o .... quel nome 
difficile che ha detto l e i? 

— Thomegueux. 
— Q-'ià; ohi sono? Tu t t i questi generali, 

questi spadaccini? In fondo non sono altro 
ohe la mia caricatura ! 

— O h ! 
— 81, ed una caricatura che costa ben 

:oara alla popolazione. Perchè vede, io mi, 
rriaachero da generale, col mio seguito, due 
o tra giorni dell' anno, con dieci o dodici 
lire di spèse, spese che facciamo del nostro 
me t t endo 'un tanto a testa; ma loro... loro, 
caro signor giornalista, ^i mascherano tutto 
l'annQ con, gran lusso d'oro e d 'argento; e 
quel ohe è peggio , il popolo li paga bene 
salati ! 

— Questo è vero ! 
— Non solo m a le loro parate stesse 

sono le caricature delle mio. E d io non ao 
spiegarmi ' p e r c h è ' a me si tirino dei tirsi 
mentre loro.... 
' — Questo si capisce ; è' appunto perchè 
loro si mostrano tutto l 'anno ed il popolo 
ci ha fatto l 'abitudine. • 

— Bru t ta cosa prender delle abitudini ! 
Già l 'uomo è schiavo... dello abitudini!. . . . 
E poi io faccio sempre ridere mentre loro 
qualche volta.,.. • 

— Lasciamo andare certe riflosaioni ; di­
temi piuttosto che cosa ne pensate di que­
sto duello. 

~ Oh ! io ne so bau poco, e poi di ca­
valleria iioa me ne intendo ; 

— Curioso! IS'on si direbbe, con tutta 
quelle armi. 

— Ah! lo ai-mi per me san cose ohe ser­
vono ai miai interessi. Del reato sono dol 
parere ohe gli ufficiali italiani avrebbero 
dovuto prima provaro che i fatti non sono 
veri e poi... 

— Ma ohe dite ! Non siete un uomo voi ! 
L'onor militare non può mica attendere il 
tempo che ci vuole por aver dalle provo ! 
Dev' essere data soddisfazione subito, certe 
macchie debbono esse • lavate col sangue ! 

~ Sftrà! Ma le iap.oohÌ6 lavate a quel 
moiìo )4aa,iig0tt4 seaipr« ; <iuel sangue li à 

nome il sapone dei lavamaoohio : il \m•/.z(^ 
parta.... a la macchia resta. 

— Decisamente voi avete delle idea 
tu t t ' altro che da generalo! Non si trova in 
voi il prode Mannaggia la tiocea dai giorni 
di oanovale ! 

- No ? Ebbene forse è vero ! Forse tu t ta 
quella gente, quei generali, quegli spadac­
cini aonoi molto giù..;.. Mannaggia la rocca 
di m a ! '. ' ,' , '"Cnlnmella 

Hcaeeia - noia 
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monoverbi sarà sorboggiato un. voluui-j di vacai. 

Ufficio delio S t a b Civiie. 
HoUottino sQbtiniauale dal 8 al 14 agosto, 

Suscito 
Nati vivi raiisohi 11 l'ommìae 10 

„ moi'fcì „ 2 ,1 — 
EHiioati „ — „ 1 

Totale N. 21. 
Xortl a domioiUo. 

AugeUna IV-auz di Agapito l'anni 2—'.(Jìovanuì 
Calcluorii fu Andrea d'auui Ut Uiunariera — Oo. 
Elisa Montalliano-Vorano fu Oiwtano d'anni 81 poa-
Hidtìiito — Ijivio Mjuarolia di Dainjiiìoo iV anni 1 
" UioVanni Oattai'ino fa OiaGouio d'anni 70 — 
custode idràulico — G-iovauui Habbadini di Faloa-
tino di mOBÌ 11 — Diamauto Pizaìo-I'eoilo fu Luigi 
d'almi 58 civile. 

Morti noll'Oapltalo Civile. 
Giovanni D'Osvaldo fu (Jiiiaeppo d'anni 88 agi'i-

ooltoi-o — Lnigi Di Ohiara fa li'rancoaoo d'anni 7s) 
agi'icoltoi-e — i'ieti'o l'rosohi i'it Giovanni d'anni 
09 iigricoltoi-o — l'olicita Ti-ombotta-Oanoiani fu 
Pompilio d'anni 04 casalinga. 'Dotalo N. 12. 
dei quali i non nppartanonti al Ooinin3 dì Udino 

Mnlrliiioul. ' ' 
Vincenzo Conte opai-aio con Vorginia \iW.%{ opocaia 
Angolo Di Suan calzolaio con Elisabetta Goudolo 
casalinga — Gìo. Batta Onain Borivano con Adolo 
Beriui casalinga. 

l'ultblicasionl di luntrinioiilo. 
Guido Oanciani usoiore municipale con Giulia 

Fornasiv seggìolaia — Gluaoppo Pianta facchino 
con Elisabetta Ohiarcos contadina — Attilio Z.4r-
dini spodizLoniore con Luigia Angela Foi-uglio ca­
salinga — Angolo Monatto oporaio con Santa UoiuÈfci 
contadina — Luigi Bardusco a,'outu privato con 
Clotilde ii'ioi'itto casalinga — Giovanni 2iUi fao-
ohiuo con Anna Maria ForngUo casalinga — Adriano 
Ituggori vetturale con Ida Minisiuì seggiolaìa. 

Con uu senso di vivo doloro abbiamo 
appresa la triste nuova della i m m i t a r a 
morte dell 'amico 

dotf. GIULIO DELLA VEDOVA 
Al giovano morto ohe nella breve e fa­

ticosa carriera della vita l a p p j d i m u t r a r a 
altezza d' ingegno, ret t i tudins d'auim ), m.in-
diamo il uostr.» estrema reverente saluto. 

E. F. 

IN MORTE DI SEBASTIANO AVIANO 
Cm-is.simo Alti/usto, 

Con vivo dolore appresi la triste notizia 
della morte del tuo buon Padre avvenuta 
gio ni sono in Cividala del Friuli , a mi 
risvegliò nella munto tanti cari ricordi 
quando fra la scuola o la tua famiglia (nella 
quale tante volte tiii oapita gradito) si tra­
scorsa tanta parta dei no.itri giovani anni , 
a ricordo di quel buou vecchio i vari sug­
gerimenti nell 'Arto della pi t tura decora­
tiva nella quale Egli era a r t i s ta distinto 
ed appassionato, e ricordo pure gli a rgu t i 
annedoti che ' egli ci raccontava, sempre 
ilare ed affabile con tutti . E d orai quell 'ar­
tista valente, quell'afi'ettuoso padre di fa­
miglia, quell 'ot t imo ed onesto cittadiuo non 
è più. 

Sventura to amico ! L-J, feritt). è ben acer­
ba per un cuore coma il tao virtuoso o 
gentile, ma ti conforti il panaioro clie l'a­
dorato tuo genitore chiuse gorenamaate gli 
occhi pensando a te, luatro e decuro di que­
sta piccola Patr ia, doguo continuatore dello 
virtii paterne, 

Amico mio I Al compianto ed al dolore 
ohe nel l 'animo degli amici.e oolìoghi d ' a r te 
sorge iu tanta iattura, uiilaji pur quello di 
colui ohe fino dall' iufanzia apprezzò la tua 
sincem o leale amicizia. 

Udine, 14 agosto 1897. 
Vin'ìenzQ Mauiont 

GuiwME&E AN)-ONI ), i/arftiUe raspon^abUe. 

Tipogi-aiia 0.)Oijei-.it,iva CJdini^e. 

La tassa sui!' ig!ioì'aii2a 
i,Toiqgi'ainm,a lìoita DltU aditir.oa^ 

39 U 19 09 il 

OCCASIONE EGCEZIOMALE 
A scopo di reclamo per solo h. 40 ai spediscono, 

franco di porto in tutto il rogno, n 10 bottìglie 
grandi Oognao-Fine, Ohain|)agUB dalle primarie 
Case'francesi a due bottlglio grand,! dol.rinomato 
Ellxlr «oiuifaiia Bftoliottl. / 
_ Questo Kllslr injiooo tempo ha acnaiMftto tanto 

l'uvoto Jtar l'aistoaè stomatica di. cui è "^oiato, da 
essere lUdisfensabilo neUa",'taalattÌB aeoóiiipagaato 
ó mautanute da daboio'ffle gaattièlio, (laSebbri iu-
termlltanti e da qiiallo per 'la ori! cura 'rlóhiedono 
ilniari, tonici, ohlna, ecc. . " ;' f,,̂ -;/ 

L' t l lxlr Oenislftiitt Uncliottl, preso prima e dopo 
il pasto, eccita 1' appetito, favorisco la dlgoationa 
ed il recoomandato —̂  sopra altri- preparati conge­
neri —, da pompetonza-medioìia, 

Per Oràiriiizìom all'ingrdaao' sì accordano acanti 
apocialì. Scrìvere tt. linoliottl - Lhiuorl • Via Set­
tata -IjISllano. . . 

NB. — Si i-etido il defaaro qualora la merce noti 
sia di propria soddisfazione. 

G. FERRUCCi - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - G-ioie 

um 
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Uaico Sspélio p r il Fdtiìi 
della Casa. Eug. Bornand & C, Sfc. Croix 

proiii'iiia ulT'Esposizione di Ginevra 
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LA SALVANE IDE 
V E B N I O E A SMALTO 

L a c i d i s s i m a - P i o t r l f l c a n t o - I d r o f u g a 
od Ant i se t t i ca 

A DIVERSI cotoai 
PER PAVIMENTI E PARETI 

DI QUATiUNQUE LOCALE 
OENN.r DIMOSTRATIVI 

sugli apprezzamenti Tecnico soientifloi de­
terminanti l 'uti l i tà pratica, economica ed 
igienica di questo privilegiato prodjbto comò 
risulta -dai numerosi Cartlftoati au ten t i c i 
ot tenuti . 

Premesso che: 

L a Q a l V a n S i d S è la soia vernlco a smalti 
pietrilloiUite che per la sua (inaal Istantanea 
essicft'/.l«ne, oltreccUò in ostate, ìi applicabile 
anoUo In Inverno durante il quale riesce inco­
modo e qna-aì impc^aìbìlo l'uso dì altre vornìoì. 

La Qalvaneide !i indiacHtibilinento 1* unica 
vernice ft smalto ohe per la sua naturalo com-. 
poaìzlone,chimica sia realmente autliiettlca o 
plolrlfloautc, lasciando a^aa una «uperSoie du­
rissima, oonipatta, IncidlHsluia e pei-c'iò rora-
niente Invabiie conio Iu porcellana. 

La Galvaneide oft've gli idontìoi vÌHuUati 
eetotici di altri pradotti dol genei-d, apaociafcL 
I)or î ionìcÌ-i)ÌDti*ìfluHnti o lavabili, a pi'czzl ftt-
TOlosl. 

La Galvaneide sviluppa la Btoaaa metratura 
quadi-ata por ogni Kg. dì altee vot'iiifji a^aaì 
più care (circa niq̂ . 7 par ogni strato, oaaìa 3 
]nq. circa per due strati seooado lo stato delle 
pareti). 

L a G a l v a n e i d e noa perde mai lasua natu­
ralo lucentezza elio la paragona allo migliori 
poroollauG. 

L a C ^ a l V a n e i d e non varia mai nelle sue tinto 
0 uou ai altera. 

L.a u a l V a n e i d e appoua asciutta ìH>n lascia 
qdoce nuuseauto noi locali, e che auzi iu eoii-
frojito (li altro vernici la sua breve e tompom-
nea oaalazione h aommaraanto igieaica poi fatto 
doi auoi coraponeutì cliiraicaaioQfca aatiaotfcioìj 

L a Q a i V a i i e i d e ai pa6 l a v a r e anche cou 
acqua calda o buUonto abboadantomiute sapo­
nata o con leggeri acidi, od anoho con getto 
di vapore. 

L a G a l v a n e i d e dm-a iualtemta por lunghi 
auui Bopprimondo l'incomodo o la «pesa, delle 
anuuaU imbiaucaturo dolio volta o pitroti oU'roa-
do inoltre un'apparenza di pìacovolo ao.lo2za. 

L a G a l v a n e i d e applicata aul pavlmonti no 
sopprimo l'innalzamento della polvere cori la 
derivante conservazione dol mobilio. 

L a G a l v a n e i d e formando una crosta duris-
8ima e compatta impodÌH(5u olii) l'uuiiditfi vont̂ a 
a^yorbita dalie pareti o dai paWiaouti, togliort-
done altresì le macchie dì umidità. * 

Ne risulta che: 

L a G a l v a n e i d e ai fabbr ica iu qualunque 
coloro 0 si trova vendibile in Udine, presso il big, 

ROMANO ANTONINI 
i n 80a1101 e da Kg. 1, 2, 5, 10, 15 e*30 

a L. 1 70 ai Chìlogramraa 
Domandare Uampioaai'io della tinto oou iatruaioni 

por l'uao, obe verranno apedìtì gratis. 

NB. — Por 1(50 est'^nio, e a'm par fmoiala di oase, 
lìiUe. pam e s<ìfr.'.miu estariH si fabbrica una 
j««(f(A spaatxb, 'w^É luol«l«i e nwno esitoaitts, ili 



STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 

RMES 
Ppoìiotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Ppodòtti speciali di F p A N G I S G O MllNl^^ 

Specialità Farmaceuticìie per la Vetermaria. 
Acque mmera/fc e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gpfnma jper ì industria : tubi e lastre. 
ilMm«a?ttó in cantoni, corda e filo. 
Articoli (trtopeditài t cinti erniari, biberons,pan-

;:cieré,, ecc; ecc.,'> 
ArUbóili per la fotografia e fotominiatura: carta 

àlbumìnata e sensibilizzata, aristotiplca, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica iVoafes & ffoares di Londra. 

Colori preparati in tubétti tanto iad tìUC che 
airacquerelio. -— Premiata fóbbricaàj^^ 
idràulica per la preparazione 'd|i qualsiasi 
qualità e quantità di colori a ean^pipne. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. w = 
Prodotti chimici per l'agricoltura; è; panelli ;per 

alimentaxione dèi bestiame. 
Liquori r— Conserve assortite. 
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. da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 

Questo liquore, accresce l'appetito, 
facilità la digestione . • 

e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara e si venda dall'inveatore 

B ' a g a g a à ^ Ohimìoo-Farmaolfca - IB" a'£5ii>5 i i a 
ed a UDINE presso le BOTTK^LIEUIJS DOÌtTA ^ 

Stabilimento Bacologico Luigt Pasqualis fu.'Giijs. m Vittorio (Veneto) 
4̂ <̂̂  ^}^^ spetti Clientela^ 

. li baco, di oi'iginQ forte, soî pasàa rapidamente' i. 
cliversi stati di sua vita, aupem tutte le vìcissita-
dini atmosferiche, e Tincondo pdsaibili contagi, 
giunge felicemente al; boztìolo. 

Un senie perfetto è gamnsia quindi di sicuro 
rftccolto. — Però, anehc stimi dì .dubbia provenienza 
diedero rìsiiJtati sóddlsfàcènU, tantoché al giorno 
d'oggi, a caUsa anche dèi lóro basso 'préìizò,' questi 
semi sì sono quasi iTàpostl al còmìnercio.'G-iiai però 
all'incauto allevatore'di questo seme, se la stagione, 
•non procede più cha favorevole alle; condizioni fìsio-
logiahe del paco. Il suo raccolto, può essere certo, 
sarà dei più infelici e si persttaderà ai i^ìoytÌQ spese 
ohe la questione del buon' ììtereatù ò questione da; 
escludersi, se nelVacgitìsto del semey- inanoà ìl coef-
fìoientQ della fiducia. nella Ifitta confezionatrice, là 
quale per prova dovrà essere superiore a, qualsiasi 
sospetto. '• '•,.-'<••.' 

La circa un deoennio, le annate si' susseguono 
molto propizie all'allevamento del filugetio, epperdi'ò _ 
le huotie qualità di sepie, non poterono emergere che 

in piccala evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
àtmBèfeHchfi turbassero; 'q^iiestÒ gm&^aWbtiofi. anda-
mento^ a nessuno rinuxvrebbd'dubbio ohe i'-isèmi sani 
edi buórta ft^ntai continuerebbero, nel. loro, successo, 
•mentre sarebbe jiegativo quello dtigli (fltri perchè: il 
bàcodl origine debole h lento net"aiio aviltippo, non 

'àupera ie* p'eritìiièìizioiii atilióstbl'icHe, inà'fintm poa-
;sibili contagi e dìfEcilme'nte'giunge alt bozzolo. 
, Mi .rivolgo pertanto alla, thia SpettàbUo ; Qlientela 
inettenitola ,sulVat>piso, p^rch^ sìa gij;ar.ding;Q.,,ìiel pro­
curarsi il àeme, raptimntàndole cJiela. confezione di 
primo incrócio aeUtilàre, àoh selezìo'ni repliàate con 
controllo mlcrosooplòo è UaBoroj.delitìato,-paziente e 
costoso, e o/itfjtìr esagerata pi:(>dnaÌpn0:R,cooppìata al 
buon,naei'cato, aggrava, dljuali. Vi1}•d^M^r.lo. serica e 
compromette V i.nteresse delV allevatore. '''.'• 

pìqp àio per lunga ésperienziay.tusingandomì che 
possa servire di regola almen per l'aooenire. 

: Luigi Fasqualis fU; Giuseppe 
Bappreiiontato.'in'Udine'dai F.IU Q-Ìrardìai 

Agenti' dello • Assicif.razioni generale 'di yenezia. 

Gassa Nazionale Mutua (Goopé̂ ^̂ ^̂  
. I Quésto importante Istituto continua -splendida­

mente il suo cammino, Inflitti meglio che o^ni'e-
logio, che qualsiasi dimostrazione delle baail aóU-, 
dissime e mateinaticànieiito'indlsoatlbili su cui è 
fbndata, valgano le seguenti cifre; ^ ' ;; 

JJIel solo mese . di febbraio 0. a; si i Inacriaa'ero 
63G1 soci nuovi per 8497 fiuoto di associazione, e 
s'incassarono e convertirono iu rendita nominativa 
intestata alla Società, L; 10lj^rB.5p'. • 

Ai 28 febbraio stesso la ^Società, contava 57,873 
sole per; 76,013- quote d'associazione e: L. 961,767.32 

di capitale• inamovibile- in a-endita nominativa. 
i Lo aoo][joideila Glissa Nazionale,'ognuno.lo aa, 

è",queUo',cU:P^Q<fU,i'ai;e,una;p6n8ÌQÓtì vitalizia,a qua-
luncĵ UQ peraona, ^uomo, donna o .bambino), dopo 20 
aiini di MsbcìaKione,-mediante il tenue vertìiìmonfco 
dì L.'l.l&.al-metìe.. • ; • >• , : v -

. Ognun.o.p6n9Ìall'avveniva suo e;.dej.pròpri figli, 
e,,^6 lo oreaeràiopportuno, prpvveda in.merito. 

Per le' iuàcl-ièiibni rivòlgersi al rappresentante 
ufficiale GIUSEPPE'OBaGHiETTTj;, agente della 

• Bitta ITratélli Xo8oHai,'lìbrQria;via PaUadÌpj^Udìne. 
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U d i n e 
MAGAZZINO A n n . E QUATTHO S T ^ G I Q : ^ ! 

STO VERZA 
VIAMERGATOVECOHIO N. 5 e 7 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da vi?iggJo, pnibr(^Uiui,; Bast(^rii,/^ 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. :^, I 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffó, Guarnizioni, ecc. ecc. L̂̂̂^̂̂̂^̂̂̂^ ^̂̂^̂̂^̂̂^̂T̂̂^̂̂^̂̂^̂̂ .̂̂̂  Ĵ  

UNICO DEPOSITO 
l w i , % # l B a E . 1 i 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 
Estere — da L. 250, 300, 330, ecc. 

ed altre. HUIUBEB - PBiWETTi"»STMCICHi - BALI 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e cpperture di tutti i tipi e qualità 

Noleggio biciclette -- Oificma perKrlparuzìoìw^ 
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LÀ TIPOGRAFIA CO eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

PiasMsa 
Patriarcato 


